
 

 

COMUNE    DI  VILLANOVA MONFERRATO 
Provincia di Alessandria 

 
 

COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

N.    29  del   11/11/2013 
 

 

OGGETTO : RIAPPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2013 E 
DOCUMENTI DI CORREDO. 
 

L’anno  duemilatredici, addì  undici, del mese di  novembre, alle ore  21 e minuti  00,  
nella sala delle adunanze consiliari, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte 
dalla vigente legge, dallo Statuto e dal Regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione STRAORDINARIA di  PRIMA CONVOCAZIONE ed in seduta  PUBBLICA. 
 
All'inizio della trattazione dell'argomento di cui all'oggetto risultano presenti i 
componenti di questo Organo sotto indicati: 
 

             Cognome e Nome Carica Pr. As. 

Mauro CABIATI      SINDACO   X  

Renzo AVONTO      CONSIGLIERE   X  

Germano DELMIGLIO      CONSIGLIERE   X  

Ornella STOCCO      CONSIGLIERE   X  

Marco RESTA      CONSIGLIERE   X  

Franca AVONTO      CONSIGLIERE   X  

Marina DEGIORGIS      CONSIGLIERE   X  

Matteo CABERLETTI      CONSIGLIERE   X  

Bruno BAIARDO      CONSIGLIERE   X  

Ugo FERRARIS      CONSIGLIERE   X  

Roberto OLIARO      CONSIGLIERE   X  

Fabrizio BREMIDE      CONSIGLIERE   X  

Giuseppe DOMENICALE      CONSIGLIERE   X  

Totale  13  

 

Partecipa  all'adunanza il Segretario Comunale Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig Mauro CABIATI  nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento in oggetto. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 UDITA la relazione del Sindaco; 
 VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 in data odierna avente 

ad oggetto revoca della deliberazione del Consiglio Comunale n. 13/2013 
del 26/07/2013 e della deliberazione 22/2012 del 30/09/2013 

 VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 in data odierna avente 
ad oggetto determinazioni in merito alla reintroduzione della tarsu anno 
2013 in deroga all’art 14 comma 46 del DL 06/12/2012 n. 201 come  
convertito dalla l. 214/2011 in esecuzione del disposto di cui all’5 comma 
quater del dl 102/2013 come convertito nella legge 24/10/2013 n. 124;  

 Rilevato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 
26/07/2013, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato  il  bilancio  di  
previsione  dell’esercizio  2013  nonché  la  relazione  previsionale  e  
programmatica  ed  il bilancio pluriennale 2013-2015;  

 Atteso altresì che l’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modificazioni dalla legge 22  dicembre 2011,  n.  214 ha 
introdotto a  partire dal 1° gennaio 2013, il  nuovo tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi (TARES), il quale:  
• opera  in  sostituzione  della  Tassa  smaltimento  rifiuti  solidi  urbani  

interni  di  cui  al  Capo  III  del  d.Lgs.  n. 507/1993  nonché  della  
Tariffa  di  igiene  ambientale  di  cui  al  d.Lgs.  n.  22/1997  e  della  
Tariffa  integrata ambientale di cui al d.Lgs. n. 152/2006;  

• assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i Comuni che hanno 
realizzato sistemi puntuali di misurazione delle quantità di rifiuti 
conferiti al servizio pubblico possono prevedere l’applicazione di una 
tariffa avente natura corrispettiva (comma 29);  

• prevede  una  maggiorazione  di  €.  0,30/mq  a  copertura  dei  costi  
dei  servizi  indivisibili  (illuminazione pubblica,  manutenzione  del  
verde  e  delle  strade,  ecc.),  che  per  l’anno  2013  deve  essere  versata  
direttamente allo Stato (art. 10, commi 2 e 2-bis del d.L. n. 35/2013, 
conv. in legge n. 64/2013);  

• fa  salva  l’applicazione  del  tributo  provinciale  per  l’esercizio  delle  
funzioni  di  tutela,  protezione  e  igiene dell’ambiente di cui all’articolo 
19 del d.Lgs. n. 504/1992;  

 Richiamato l’articolo 5 del decreto legge 31 agosto2013, n. 102, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013,  n.  124,  il  quale,  in  tale  
contesto,  concede  ampi  margini  di  manovra  alle  amministrazioni  
comunali, prevedendo la possibilità di:  
  ritornare  al  regime  di  prelievo  in  vigore  nell’anno  2012,  sia  esso  

TARSU,  TIA1  o  TIA2,  fermo  restando l’applicazione della 
maggiorazione TARES a favore dello Stato;  

 Preso atto che con la disposizione sopra citata i comuni, entro il termine di 
approvazione del bilancio di previsione  

 dell’esercizio  2013,  possono  reintrodurre  la  tassa  smaltimento  rifiuti  
solidi  urbani  di  cui  al  d.Lgs.  n.  507/1993  

 stabilendo, con deliberazione di Consiglio Comunale assunta in deroga 
all’articolo 42 del d.Lgs. n. 267/2000:  
1. i costi del servizio e le relative tariffe;  



2. la percentuale di copertura dei costi del servizio, che può anche essere 
inferiore al 100%, fermo restando che  i  costi  eventualmente  non  
coperti  dalla  tributo devono  essere  assicurati  con  risorse  derivanti  
dalla fiscalità generale;  

 Atteso  quindi  che  la  facoltà  prevista  dall’articolo 5,  comma  4-quater,  
del  d.L.  n.  102/2013  (L.  n.  124/2013)  può essere deliberata entro il 30 
novembre 2013, termine ultimo di approvazione del bilancio stabilito dalla 
norma sopra citata;  

 Ritenuto opportuno, per superare le criticità sopra evidenziate ed andare 
incontro ai cittadini, evitando gli aumenti che  conseguirebbero  
all’introduzione  della  TARES,  continuare  ad  Applicare  anche  per  l’anno  
2013  la  TARSU, quale prelievo applicato nell’anno 2012;  

 Atteso  che  tale  scelta  risponde  anche  ad  una  logica di  semplificazione  
degli  adempimenti  tributari  e  dell’azione amministrativa;  

 Considerato altresì che alla data di approvazione del Bilancio di previsione 
2013 e cioè nel mese di luglio 2013 non era concesso ai Comuni 
l’applicazione della Tarsu ma unicamente della Tares per cui era stato 
stilato seguendo i dettami della legge;  

 Considerato che :  
1. secondo la corte dei conti Lombardia dopo l’approvazione del Bilancio 

di Previsione gli enti non possono più modificare le tariffe dei tributi 
locali salvo che non si provveda alla riapprovazione del bilancio stesso;  

2. l’art. 5 commi 1 e quater del DL 102/2013 stabiliscono che le possibili 
scelte alternative alla Tares classica offerte dalle medesime disposizioni 
devono  essere effettuate mediante  norma regolamentare o  apposito 
provvedimento da adottare entro il termine fissato  dall’art. 8 del 
medesimo decreto per l’approvazione del bilancio  di  previsione.  La  
fissazione  esplicita  di  tale  termine  potrebbe interpretarsi  come  un  
rafforzativo della volontà del legislatore di creare una deroga alla regola 
generale. In alternativa la stessa appare del tutto  pleonastica  poiché  il  
Termine  sarebbe  già  previsto  dalla  disposizioni  dell’art.  1  comma  
169  della  L.269/2006 e dall’art. 53 della L 388/2000;  

3. lo spostamento del termine previsto dall’art. 193 del D.lgs 267/2000 per 
la salvaguardia degli equilibri di bilancio dal 30/09/2013 al 30/11/2013 
contenuto nell’art. 12 bis del Dl. 93/2013 consente entro la stessa data 
agli enti di operare variazioni alle aliquote ed alle tariffe dei tributi locali 
nell’ambito delle operazioni di riequilibrio  di  bilancio  in  deroga  
all’art.  1  comma 169  della  L.  296/2006,  cosi’  come  previsto  
dall’art.  1 comma 444 della l 228/2012. Tale possibilita’ che 
presuppone tuttavia la dichiarazione della sussistenza di squilibrio di 
bilancio, potrebbe permettere ai comuni che hanno gia’ deliberato le 
tariffe Tares di apportare modifiche stesse.  

 Atteso che per esercitare la facoltà prevista dall’articolo 5, comma 4-quater, 
del d.L. n. 102/2013 (L. n. 124/2013) appare dubbia la necessità di ri-
deliberare il Bilancio di Previsione 2013 entro il 30 novembre 2013, termine 
ultimo di approvazione del bilancio stabilito dalla norma sopra citata;  

 Considerato  che  il  passaggio  a  Tarsu  non  inficia  gli  stanziamenti  di  
bilancio  essendo  i  medesimi  contenuti  per motivi di prudenza; 

 Richiamato altresì l’art. 239, comma 1, lettera b),n. 7, del D.Lgs. n. 
267/2000, come modificato dall’articolo 3 del decreto  legge  10  ottobre  



2012,  n.  174  il  quale  prevede  che  il  revisore  fornisca  parere  in  
merito  alla  presente deliberazione, parere che risulta agli atti del Comune 
di Villanova Monferrato;  

 Dopo ampia discussione che vede la partecipazione di diversi consiglieri 
comunali in particolare il consigliere Ugo Ferraris capogruppo di minoranza 
rileva che la minoranza aveva votato contro l’approvazione del bilancio con 
la succitata deliberazione CC n. 15 del 26/07/2013 per cui anche in sede di 
riapprovazione il proprio voto non può che essere contrario; 

 Visto il Dlgs 267/2000;  

 Visto il d.L. n. 102/2013;  

 Visto Il dl 507/1993;  
Con voti favorevoli 9 contrari 4 (consiglieri Ferraris, Oliaro, Bremide, Domenicale)  
 

DELIBERA 
 

1) che la premessa è parte integrante de presente provvedimento;  
 

2) di riapprovare per le motivazioni evidenziate in parte premessa, nel dubbio 
tra l’interpretazione fatta dalla  Corte dei Conti Lombardia, del Ministero 
dell’Economia e dalla stessa formulazione della legge, il bilancio di 
previsione anno 2013, approvato con deliberazione del consiglio comunale 
n. 14/2013 che non è mutato negli stanziamenti ma prevede unicamente la 
facoltà di applicazione della Tarsu anziché della TARES, come nella prima 
stesura, in ottemperanza ad una facoltà concessa dal 5, comma 4-quater, 
del d.L. n. 102/2013 (L. n. 124 del 24/10/2013)  
 
 

3) Di dare atto che in sede di tale ri-approvazione non sono cambiati i 
documenti del bilancio di previsione nonché quelli di corredo quali la 
relazione previsionale e programmatica e il bilancio pluriennale fatto salvo 
quanto  previsto  dalla  deliberazione  del  consiglio  Comunale  n.  29  in  
data  odierna  che  stabiliva  il  ritorno all’applicazione  della  Tarsu  e  
contestualmente determinava  le  scadenze  e  gli  importi  al  mq  delle  
varie tipologie di occupazione. 



LETTO,  CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 
 

IL PRESIDENTE 

F.to Mauro CABIATI 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

 

 Si attesta la regolarità tecnico contabile ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

 IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO  

F.to RAG. ORNELLA GARBARINO 
 

  

  
 

Si attesta la regolarità tecnico-amministrativa ai 
sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 

267. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Io sottoscritto Segretario Comunale, attesto che copia del presente verbale viene pubblicato  
all’Albo  Pretorio  on  line  di questo Comune accessibile al pubblico dal sito  
www.comune.villanovamonferrato.al.it (art. 32 L.69/2009)  dal  ____________________  per rimanervi 
per 15 giorni consecutivi decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione. 
 

Lì ____________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'  
 

Divenuta esecutiva in data _________________ 
 

  

è  stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 - del  D.lgs 

267/2000) 
 

perché  decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (Art.134 c.3 D.Lgs. 267/00) 

 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Lì _________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

( Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI) 
 

 

 

 


